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 Il “ set lucido delle frazioni”  si compone di quadrati lucidi trasparenti , delle stesse dimensioni, frazionati o 
in un solo senso o in entrambi i sensi, dai 2/2 fino ai 100/100, con linee di colore diverso per i denominatori primi 
di 2/2 (azzurro), 3/3 (nero), 5/5 (rosso), 7/7 (violetto), e rispettivi multipli. Nelle figure-frazioni con denominatore 
multiplo di quelli primi suddetti, prevale, per l’intero perimetro, il colore del denominatore primo più grande: il 
violetto di 7 prevale sul rosso di 5 che prevale sul nero di 3 che prevale sull’ azzurro di 2.  
Con i quadrati del set lucido si possono visualizzare molti prodotti ed equivalenze tra le frazioni, e rappresentare 
la soluzione di problemi, come il seguente, che faceva parte della prova nazionale INVALSI 2008: Un padre e i 
suoi 4 figli  si dividono la cifra vinta al totocalcio in questo modo: al padre spetta 1/3 dell’intera somma, e il 
rimanente viene diviso in parti uguali tra i suoi figli. Quale frazione della somma spetta a ciascuno dei figli?  
 
 
1  – 1/3  = 3/3  – 1/3 = 2/3  (parte rimanente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     1 quarto di 2 terzi = 2 dodicesimi 
     2 dodicesimi = 1 sesto 
                    1 mezzo di 1 terzo = 1 sesto 
 
                 Semplifico 
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2  :  4  = 2   x 1   = 1  x 1  = 1 
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EQUIVALENZE 
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2   x 2  =  4 
3 5     15 
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3   x 3  =  9 
4 5     20 

 
PRODOTTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Il  SET  LINEARE  DELLE  FRAZIONI  si compone di strisce di uguali dimensioni, frazionate dai 2/2 fino ai 
30/30, di colore diverso per i denominatori primi di 2/2 (azzurro), 3/3 (nero), 5/5 (rosso), 7/7(violetto), 11/11 
(verde), 13/13 (arancio), e rispettivi multipli,  disposte e utilizzabili, in modo statico o dinamico, in tabelle 
sinottiche o separatamente. Ci si possono visualizzare e capire facilmente molte equivalenze, addizioni e 
sottrazioni tra le frazioni, e la loro riduzione ai minimi termini  e al minimo comune denominatore. 
 

             6/18  +  4/20 = 
 
 
             = 3/9  + 2/10 = 
 
              
             = 1/3  + 1/5   =  5/15  +  3/15 =  8/15 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nell’ultimo esempio illustrato è evidente perché bisogna ridurre ai minimi termini  e al minimo comune 

denominatore frazioni con denominatore diverso per poterle addizionare o sottrarre. Le operazioni e i concetti 
vengono facilmente compresi e consolidati grazie alle illustrazioni e all’applicazione in esercizi pieni di 
significato. Sarà poi molto più facile capire le regole generali e l’uso dei simboli astratti , con numeri più grandi, 
favorendo sia l’interesse per la matematica che il pensiero logico-matematico e la soluzione dei problemi.  
 

I 2 set sono ovviamente riduttivi e limitati , e perciò vanno integrati con altre rappresentazioni, come tutti i 
sussidi e le rappresentazioni concrete di concetti astratti, e tanto più di un concetto così complesso come quello 
delle frazioni. Un uso corretto dei set, integrato con altri sussidi, può perciò facilitare molto l’astrazione 
concettuale e la comprensione del significato delle operazioni rappresentate e dei linguaggi verbale e simbolico 
usati, che per le frazioni sono particolarmente difficili: comprensione che è fondamentale per motivare e attivare il 
pensiero, e per la soluzione dei problemi.  

 
 Gli alunni possono lavorare attivamente con i set, prima con la guida dell’insegnante, poi anche in modo 
autonomo, magari aiutandosi, in coppia, inventando equivalenze ed operazioni, anche solo oralmente e in tempi 
limitati: l’importante è che facciano lavorare il cervello, con un approccio laboratoriale, secondo il detto: “Se 
ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio imparo”: “ faccio” = agisco, anche e soprattutto come attivazione dei 
processi cognitivi e linguistico-espressivi, con parola cannocchiale… “ agis-co-gito.”    
Se le operazioni vengono anche scritte, lavorando così, non è necessario “correggere”  tanti lavori diversi. 
L’insegnante può invece seguire gli alunni aiutando e incoraggiando chi ne avesse bisogno.   
Con i quadrati del set lucido concreto si possono fare le equivalenze anche “giocando a carte”, tra 2 o più alunni, 
dividendosi in ugual numero i quadrati del set  come “carte” da gioco. Poi ognuno gioca un quadrato e il successivo 
può “prenderne”  uno giocato se può farci un’equivalenza con un altro che ha in mano: es. 3/3 prende 18/18, ma 
non 5/5, ecc….L’intero, equivalente a tutte le carte, le prende tutte e viene preso da tutte. 
 
       I 2 set sono usati proficuamente da tempo come sussidi concreti, e recentemente anche con l’animazione al 
computer e alla L.I.M., da insegnanti di scuola primaria, ed anche di scuola secondaria. Un uso graduale dei 2 
set fin dalla classe quarta della scuola primaria, secondo le capacità degli alunni, può contribuire ad una maggiore e 
migliore continuità dinamica tra i 2 ordini di scuola, come un buon trampolino di lancio, insieme con altri 
sussidi, per questi ed altri obiettivi, verso l’astrazione intelligente e la comprensione del linguaggio, delle 
operazioni e dei concetti matematici. Ciò è fondamentale per poter pensare in modo autonomo e consapevole, 
risolvere problemi, e rendere interessante e significativa la matematica, evitando il vuoto verbalismo e il 
formalismo mnemonico, che sono una delle cause principali della disaffezione e dell’insuccesso scolastico in 
questa ed altre discipline. 
 

NOTA - I 2 SET sono disponibili nel sito www.monachesi.it, con le matrici per costruirli, nella versione 
concreta, e con le animazioni al computer e alla L.I.M.  Il sito  contiene anche altri contributi sulla didattica della 
matematica e della lingua italiana, e sull’umorismo.  
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